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D.c.r. 28 luglio 2020 - n. XI/1111
Ordine del giorno concernente le risorse finanziarie per la 
realizzazione di opere pubbliche sul territorio lombardo

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 125 concernente «Assestamento al 

bilancio 2020-2022 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-

zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 72
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1386 concernente le risorse 
finanziarie per la realizzazione di opere pubbliche sul territorio 
lombardo, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
considerato che

−− il Consiglio regionale, il 4 maggio 2020, ha approvato l’or-
dine del giorno n. 1000 (Utilizzo del fondo «Intervento per la 
ripresa economica»), che qui sommariamente si richiama;

−− con il progetto di legge n.  121 (Interventi per la ripresa 
economica) Regione Lombardia costituisce nel proprio bi-
lancio un fondo denominato «Interventi per la ripresa eco-
nomica» con una dotazione per il 2021 di 2.470 milioni di 
euro, destinati a spese per investimenti;

−− il fondo così determinato, se raccordato con le risorse na-
zionali ed europee, può rappresentare un importante asse 
per la ripartenza della Regione capace di accelerare le 
tappe «dell’economia della transizione»;

impegna la Giunta regionale 
in occasione della sessione di bilancio:

•	a tenere conto delle indicazioni del Consiglio regionale, 
anche tramite ordini del giorno per giungere a una proget-
tazione complessiva, senza dar vita a operazioni disomo-
genee;

•	a continuare nella ricognizione puntuale di quanto è già 
stato indicato come priorità territoriale in altri ordini del gior-
no ad altri provvedimenti nel corso di questi anni per ave-
re un quadro di sintesi complessivo delle volontà espresse 
dall’Assemblea;

•	a continuare il confronto con il coinvolgimento dei Tavoli 
provinciali del Patto per lo sviluppo, con il coinvolgimento 
degli attori sociali ed economici che fanno parte del Patto 
per lo sviluppo, e anche con il contributo delle commissioni 
consiliari in sede di approvazione del bilancio;

•	a declinare le politiche di attuazione degli assi prioritari per 
gli investimenti pubblici:

−− infrastrutturazione digitale dell’intero territorio regionale 
(5G, internet delle cose),

−− trasporti e infrastrutture,
−− formazione ed educazione,
−− sanità territoriale,
−− sviluppo sostenibile e Industria 4.0,
−− riorganizzazione delle aree metropolitane,
−− priorità degli interventi nelle aree maggiormente colpite 
dagli eventi pandemici.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 28 luglio 2020 - n. XI/1112
Ordine del giorno concernente lo stanziamento di risorse 
finalizzate all’istituzione di aree ZES-ZLS e al riconoscimento 
di «aree interne» per i territori lombardi che ne presentino le 
caratteristiche qualificanti

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 125 concernente «Assestamento al 

bilancio 2020-2022 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 68
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1047 concernente lo stan-
ziamento di risorse finalizzate all’istituzione di Aree ZES-ZLS e al 
riconoscimento di «Aree Interne» per i territori lombardi che ne 
presentino le caratteristiche qualificanti, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

in provincia di Mantova nel corso dello scorso anno sono iniziati 
percorsi che hanno visto il coinvolgimento di rappresentanti di 
imprese, associazioni di categoria, attori economici vari e isti-
tuzionali territoriali, per valutare progettazioni che possano da-
re sostegno e possibilità di ampliamento ai settori industriale e 
commerciale del territorio.

In particolare due riguardano:

•	l’istituzione di un’area ZLS (Zona Logistica Semplificata) – 
ZES (Zona Economica Speciale) con fulcro l’area portuale 
di Valdaro a Mantova

−− con l’ approvazione della Legge di Stabilità per il 2020 (L. 
160/2019, art. 1 comma 313) sono state introdotte novità 
normative importanti che riguardano la possibilità di isti-
tuire anche nel Nord Italia le Zone Logistiche Semplificate 
(ZLS) che godano delle agevolazioni fiscali (credito d’im-
posta in primis) per investimenti produttivi, equiparando-
le di fatto alle Zone Economiche Speciali (ZES) già istituite 
con d.l. 91/2017, convertito in L. 123/2017;

−− la richiesta di istituzione delle ZES/ZLS compete alle Re-
gioni purchè siano rispettate due condizioni inderogabili: 
la presenza di un’area portuale con requisiti definiti dalla 
normativa comunitaria (reg. UE 1315/2013) e di aree am-
messe dal Trattato UE alle deroghe agli Aiuti di Stato;

−− il Direttore della Camera di Commercio di Mantova, ha già 
fatto pervenire al Presidente di Regione Lombardia, una 
lettera riassuntiva del progetto completo affinchè Regione 
si faccia portatrice dell’istanza al Governo e ai Ministeri in-
teressati per il relativo riconoscimento specificando che «in 
Lombardia esiste un’unica area che potrebbe essere can-
didata per l’ottenimento di una ZES/ZLS: quella che, con 
fulcro sul porto fluviale di Valdaro, attraversando i territori 
comunali percorsi dal canale navigabile Fissero-Tartaro-
Canalbianco-Po di Levante o Idrovia Mantova-Adriatico 
(cd. Mantova-mare), per contiguità territoriale si congiun-
ge all’area designata a ZES nel Veneto, specificamente 
con i territori della provincia di Rovigo, confinante con 
quella di Mantova. Le istituzioni locali e le espressioni cate-
goriali delle imprese e dei sindacati concordano che un’i-
stanza al Governo, attraverso Regione Lombardia, debba 
essere avanzata in tempi brevi per agganciare alla neoisti-
tuita ZES veneta un’analoga iniziativa lombarda.»;

−− i soggetti privati interessati hanno già commissionato a 
Ernst&Young uno studio sull’economia territoriale e sui 
benefici economici e di rilancio che una scelta così por-
terebbe al territorio;

−− l’assessore regionale allo Sviluppo economico con ri-
sposta del 4 giugno 2020, a seguito della mia lettera di 
sollecitazione al Presidente di Regione Lombardia, ha 
comunicato che la Direzione allo Sviluppo economico, 
ha avviato un percorso in collaborazione con Confindu-
stria Mantova, ANCE Mantova e Confartigianato Manto-
va, per la candidatura di Mantova e il Porto di Valdaro a 
nuova ZES o ZLS, e ha incaricato POLIS per la redazione 
di uno studio di fattibilità che integra quello redatto da 
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Ernst&Young. Nella stessa comunicazione l’Assessore ha 
ricordato che «sarà necessario un coinvolgimento tra-
sversale delle DG di Regione Lombardia (in particolare 
Presidenza e DG Infrastrutture e Trasporti)»;

−− la conferma della potenzialità e dell’importanza strategi-
ca che questo porto ha per l’economia della zona, si è 
avuta nelle settimane di limitazioni alla circolazione dei 
trasporti su gomma legate alla pandemia che ha visto 
incrementare notevolmente il traffico merci;

−− Valdaro può essere davvero una valida opportunità per 
gli scambi intermodali di merci con le regioni del nord 
Italia e i principali paesi europei;

•	il riconoscimento di «Area Interna» per l’Oltrepo Mantovano
−− riguarda venti comuni della bassa mantovana con ca-
pofila il Consorzio omonimo che hanno già dato inizio 
ad un percorso compartecipato di collaborazioni in 
«rete» che punta a fermare l’emorragia giovanile e la se-
nescenza della popolazione attiva creando occasioni 
occupazionali;

−− ottenere il riconoscimento suddetto permetterebbe di 
accedere ad importanti finanziamenti europei, ma an-
che regionali e statali;

considerato che
−− a seguito della situazione drammatica di emergenza sani-
taria sopravvenuta nei mesi scorsi, l’economia dei territori 
sta attraversando un periodo di particolare difficoltà;

−− è necessario portare avanti con decisione e tempestività 
quei percorsi che possono dare un importante e ulteriore 
supporto alla ripresa economica;

invita il Presidente e la Giunta regionale
a supportare, attraverso studi, tavoli e/o altre iniziative ritenute 
più idonee, percorsi che riguardino l’istituzione di Aree ZLS (Zo-
ne Logistiche Semplificate) o ZES (Zone Economiche Speciali) 
e al riconoscimento della qualifica di «Aree Interne» per i territori 
lombardi che ne presentino le caratteristiche qualificanti, come 
sull’esempio dei progetti intrapresi nella provincia di Mantova.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 28 luglio 2020 - n. XI/1113
Ordine del giorno concernente il sostegno finanziario agli 
enti locali per l’acquisto di fototrappole per il monitoraggio 
finalizzato al controllo dello scarico abusivo di rifiuti

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 125 concernente «Assestamento al 

bilancio 2020-2022 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 69
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1052 concernente il soste-
gno finanziario agli enti locali per l’acquisto di fototrappole per 
il monitoraggio finalizzato al controllo dello scarico abusivo di 
rifiuti, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− negli ultimi anni il problema dell’abbandono dei rifiuti, spe-
cialmente in aree isolate nelle periferie delle città e nelle 
campagne, si è aggravato e sempre più spesso ammini-
stratori locali e cittadini se ne lamentano. A volte lo scarico 
è poco considerevole e limitato a piccole aree, altre vol-
te invece la quantità di rifiuti è ingente e sparsa su vaste 
estensioni di suolo;

−− lo sversamento di rifiuti e il loro permanere nelle zone so-
pracitate rappresentano un concreto rischio di inquina-
mento del suolo, delle sottostanti falde e quindi per gli eco-
sistemi e gli esseri viventi che li popolano;

−− i cumuli di rifiuti diventano ricettacolo di animali selvatici, 
insetti, topi e roditori di vario genere, determinando perico-
lo per i cittadini e rischio sanitario; ledono inoltre il decoro 
urbano delle città e del territorio;

−− molto spesso le zone dove sono abitualmente scaricati e 
abbandonati rifiuti, talvolta pericolosi, sono conosciute (ve-
di ad esempio l’abbandono di manufatti in amianto);

−− molti cittadini si impegnano nella raccolta differenziata e i 
loro sforzi vengono parzialmente vanificati da queste inci-
vili usanze, compresa quella di gettare piccole buste di ri-
fiuto urbano indifferenziato nei cestini stradali: anche i cas-
sonetti stradali per la raccolta dei rifiuti urbani sono spesso 
oggetto di conferimenti abusive;

valutato che
−− l’articolo 192 del D.lgs. 152/2006 prevede: «L’abbandono 
e il deposito incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo sono 
vietati»; gli articoli 255 e 256 dello stesso decreto prevedo-
no invece le sanzioni comminabili ai trasgressori;

−− il decreto-legge 11/2009, convertito con modificazioni dalla 
legge 38/2009, all’articolo 6, commi 7 e 8, dispone: «Per la 
tutela della sicurezza urbana, i comuni possono utilizzare si-
stemi di videosorveglianza in luoghi pubblici o aperti al pub-
blico. La conservazione dei dati, delle informazioni e delle 
immagini raccolte mediante l’uso di sistemi di videosorve-
glianza è limitata ai sette giorni successivi alla rilevazione, 
fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione.»;

−− il provvedimento in materia di videosorveglianza - 8 aprile 
2010 - del Garante per la protezione dei dati personali, al 
punto 5.2 Deposito dei rifiuti, dispone: «In applicazione dei ri-
chiamati principi di liceità, finalità e proporzionalità, l´utilizzo 
di sistemi di videosorveglianza risulta lecito con riferimento 
alle attività di controllo volte ad accertare l´utilizzo abusivo 
di aree impiegate come discariche di materiali e di sostan-
ze pericolose solo se non risulta possibile, o si riveli non effi-
cace, il ricorso a strumenti e sistemi di controllo alternativi.»;

−− la legge regionale 1 aprile 2015, n. 6 (Disciplina regionale 
dei servizi di polizia locale e promozione di politiche inte-
grate di sicurezza urbana), all’articolo 25, comma 2, lett. 
a), stabilisce che Regione promuove la realizzazione di 
progetti finalizzati a sviluppare politiche di sicurezza urba-
na, per prevenire e contenere fenomeni di disagio sociale, 
degrado urbano e inciviltà, in rapporto alle peculiari ca-
ratteristiche e problematicità di ciascun contesto territorial;

valutato, anche, che
−− Regione Lombardia ha già stanziato significative risorse 
per il sostegno ai comuni lombardi nell’acquisto di foto-
trappole e in generale di dispositivi atti a garantire sicurez-
za e di strumenti per le attività della polizia locale;

−− in particolare, con deliberazione 30 ottobre 2019, n.  2341 
(Approvazione della proposta di progetto di legge «Bilancio 
di previsione 2020-2022» e del relativo documento tecnico di 
accompagnamento»), Regione Lombardia ha stanziato eu-
ro 2.600.000,00 sul bilancio 2020, da impiegare per l’attua-
zione della misura di cofinanziamento di cui alla l.r. 6/2015;

−− in particolare, con deliberazione 11 novembre 2019, n. 2434, 
la Giunta regionale ha approvato i criteri per l’assegnazione 
di cofinanziamenti a favore dei comuni in forma singola o 
associata per tutte le funzioni di polizia locale, per l’acqui-
sto di dotazioni tecnico/strumentali, rinnovo e incremento 
del parco veicoli, destinati alla polizia locale - anno 2020 (l.r. 
6/2015, art. 25), a fronte di una disponibilità finanziaria pari 
a euro 2.600.000,00, a valere sul capitolo 14203 «Interventi 
miglioramento sicurezza urbana e progetti Ict», del bilancio 
2020, da destinare all’acquisto di dotazioni tecnico strumen-
tali per i corpi e servizi di polizia locale;

−− la Direzione generale Sicurezza, con Decreto del dirigente 
unità organizzativa 13 novembre 2019, n. 16299, ha ema-
nato il Bando per l’assegnazione di cofinanziamenti a fa-
vore dei comuni in forma singola o associata per tutte le 
funzioni di polizia locale, per l’acquisto di dotazioni tecni-
co/strumentali, rinnovo e incremento del parco veicoli, de-
stinati alla polizia locale - Anno 2020 (l.r. 6/2015, artt. 25 e 
26), per il quale i termini di presentazione delle domande 
di cofinanziamento erano previsti al 31 gennaio 2020;

constatato che
−− il monitoraggio finalizzato al controllo dello scarico abusi-
vo di rifiuti all’interno dei territori comunali e al rilevamen-
to delle infrazioni a norme di leggi o regolamenti, quando 
non risulti possibile o si rilevi non efficace con l’applicazio-


